I guerriglieri di Dio


di Mallika Dutt
L’articolo che segue fu scritto sette anni fa. Ciò rende la sua acuta attualità molto  preoccupante.

L’estrema Destra Cristiana negli Stati Uniti ha reso pubblico il suo ‘nuovo Contratto per la famiglia americana’. Mallika Dutt ne considera le implicazioni reali per le donne. 

Avevo osservato la violenza crescente contro le cliniche ginecologiche con allarme. Le bombe, gli incendi dolosi e le uccisioni di medici che praticano aborti rivelavano la crescita di un fondamentalismo cristiano il cui terrorismo contro le donne non conosce limiti. Eppure, il fatto di essere a conoscenza del fenomeno non mi aveva preparato allo shock di dover affrontare le ferite di pistola della mia amica. Mentre lei lotta per guarire nel corpo e nello spirito –con un proiettile nella carne per il resto della vita-   mi viene continuamente da pensare che è stata fortunata a non essere una delle donne che sono morte. Quando ascolto la retorica della Destra Cristiana, penso a lei e mi sento sgomenta per l’ipocrisia  di persone che uccidono, storpiano e feriscono allo scopo di ‘difendere la vita’. 
L’ossessione della Destra riguardo a sesso, istruzione e aborto è l’aspetto più visibile della sua lotta per il controllo sulle donne. La riproduzione è per questa destra inestricabilemnte connessa con Dio e la propagazione della razza. Gli uomini possono averne il controllo soltanto regolando la sessualità femminile. Così, una delle clausole del nuovo ‘Contratto con la Famiglia americana’1 richiede la protezione del diritto degli stati di non dare fondi per l’aborto. 

La Destra ha già compiuto passi importanti nella sua crociata antiabortista attraverso  rigide restrizioni sui fondi nella legislazione statale e federale; terrorizzando medici e cliniche dove si pratica l’aborto; molestando le donne che  vi entrano–come è avvenuto alla mia amica che lavorava in una di quelle cliniche. Il linguaggio  di questi integralisti è aggressivo quanto le loro azioni. “La pianificazione della famiglia,” dice Pat Robertson, “insegna ai nostri figli la fornicazione, insegna alla gente a praticare l’adulterio; insegna alle persone a commettere ogni genere di bestialità, omosessualità, lesbismo—tutto quello che la Bibbia condanna”. 

Questa combinazione di intimidazione  e terrorismo si è dimostrata efficace nel ridurre l’accesso delle donne all’aborto, sebbene la maggioranza della nazione americana sostenga il diritto delle donne di scegliere se portare a termine o no una gravidanza. 

Come in tutti i fondamentalismi, l’appello della ‘Destra Cristiana’ per il ripristino della famiglia americana si basa su certi presupposti riguardo al ruolo delle donne nella società. Il termine stesso di ‘famiglia’ si riferisce a un maschio e una femmina uniti in matrimonio, i cui ruoli nell’allevare i figli e il guadagnare denaro sono definiti secondo il modello patriarcale. Citiamo ancora  Pat Robertson: “Il programma femminista non riguarda la parità di diritti per le donne. È invece un movimento politico socialista, contro la famiglia, che incoraggia le donne a lasciare i loro mariti, uccidere i figli, praticare la stregoneria, distruggere il capitalismo e diventare lesbiche.”

Nonostante la rozzezza di Robertson, non si deve sottovalutare la sottigliezza tattica della Destra. Ha elaborato un’analisi, una strategia e una gamma di azioni dirette al cuore della vita politica, culturale e sociale americana, con conseguenze a lungo termine per i diritti umani delle donne. 

Una delle clausole del ‘Contratto”, per esempio, richiede “un emendamento alla Costituzione per proteggere le libertà di culto degli americani in luoghi pubblici”. Ora, una delle pietre angolari della Costituzione degli Stati Uniti, è la separazione tra Stato e Chiesa. Il tentativo del “Contratto” di scalzare questa separazione fa parte del progetto generale per legare più strettamente la religione (il Cristianesimo, in questo caso) alle politiche governative e per permettere alla estrema Destra Cristiana di far proseliti nelle scuole e in altri luoghi pubblici.
La separazione tra Stato e Chiesa è stata cruciale per le donne, dato che il richiamarsi  dello stato alla religione avrebbe significato principi e pratiche politiche basate su precetti religiosi riguardo a ruoli di genere che spesso sono contro gli interessi delle donne. Lo stato può molto più facilmente essere chiamato a rispondere delle sue discriminazioni quando le sue azioni non sono sancite dalla divinità.  

Il “Contratto” si propone anche di smantellare il ministero dell’Istruzione e a trasferirne i fondi alle famiglie e alle direzioni scolastiche. La Destra è da sempre scontenta di un’educazione sessuale che non incoraggia l’astinenza, di programmi scolastici che non insegnano la ‘Creazione’ come inizio della vita sulla terra, e di un’educazione multiculturale che è sentita come ‘anti-occidentale’. Come disse Pat Robertson, “il movimento per la scuola pubblica è stato anche movimento anti-cristiano... Possiamo cambiare l’istruzione in America se ci mettiamo dentro i principi cristiani e la pedagogia cristiana. In tre anni si può rivoluzionare  il sistema scolastico americano”

La Destra ha sempre capito quanto è importante il controllo sulle coscienze e sui cuori  dei giovani per plasmare la società. La capacità di manipolare le tendenze omofobiche, o razziste o sessiste della gente le ha permesso di vincere molte volte nelle battaglie per la definizione del curriculum scolastico, perfino quando i funzionari eletti davano il loro sostegno a un’educazione multiculturale e progressiva.   
Altre clausole del Contratto richiedono modificazioni nella politica fiscale rivolte a sostenere le famiglie tradizionali e coloro che le formano; il rovesciamento della ratificazione americana della Covenzione ONU sui Diritti del Bambino, e la restrizione della pornografia su Internet e televisione via cavo. C’è anche una richiesta di privatizzare le arti che incoraggiano una visione etica più ampia di quella che la Destra stessa sostiene, come pure dei servizi legali a favore dei poveri, che secondo loro favoriscono il divorzio e la famiglia monoparentale. 

Né queste opinioni, né le richieste contenute nel Contratto sono nuove. Esse ripetono vecchie convinzioni e sono gli argomenti intorno ai quali la Destra si organizza ormai da  più di vent’anni. Ma gli anni recenti hanno visto un’eccezionale crescita di potere di questa Destra negli Stati Uniti. Il fondamentalismo religioso ha dimostrato una grande abilità nel riempire il vuoto politico lasciato dalla corruzione degli ambiennti governativi, dalla crisi della comunità e della famiglia, e dalle ansie create da un mondo in rapido cambiamento e guidato dalla tecnologia. 

La vittoria del Partito Repubblicano deve moltissimo alla capacità organizzativa della Destra Cristiana. I Repubblicani dovranno ora soddisfare le richieste di questa base.
Purtroppo, i movimenti femministi non hanno reagito adeguatamente alla sfida- fuorché nel campo dell’aborto. Le organizzazioni progressiste negli USA sono divise per temi e identità. Differenti gruppi si organizzano intorno a problematiche come la salute riproduttiva, le politiche sociali, la violenza, i diritti dei lavoratori, il lavoro manuale, i carcerati, l’infanzia, la riforma fiscale e via dicendo. Gli stessi gruppi sono ulteriormente divisi a seconda del genere, razza, sessualità, classe sociale, status di immigranti, ed etnia. Ognuno di questi tanti gruppi ha ottenuto conquiste nel suo campo specifico, ma pochissime coalizioni e alleanze sono sorte salvo quando alcuni si son trovati con le spalle al muro. 

La vittoria dei repubblicani e la realizzazione del Contratto con l’America hanno galvanizzato e unito molti gruppi all’opposizione. Tuttavia questo non può rappresentare la risposta alla raffinata strategia olistica della Destra Cristiana. Quello che dà potere alla destra è la sua visione chiara del modello di società che mira a creare. In un periodo di bancarotta politica, morale, spirituale ed economica, il movimento delle donne negli USA deve riuscire a definire una visione chiara del futuro- una visione che superi le politiche basate sulle vittime o su temi unilaterali, specifici. In questo sta l’unica chance che abbiamo di garantirci la difesa e la promozione dei diritti umani delle donne. 
_________________________________________________________________________________________

1. Il Contratto è frutto della ‘Coalizione Cristiana’ che conta 1,6 milioni di sostenitori e un budget annuo di 25 milioni di dollari.  

Mallika Dutt è direttore associato del Centro per la Guida Globale delle Donne. L’autrice ringrazia Deevy Holcomb e Dolores Alexander per il loro aiuto. 
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